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La Scuola di Ingegneria Aero-
spaziale di Roma da oltre 80 lan-
cia idee nello spazio e sullo
spazio. La struttura, collegata al-
l'università La Sapienza, rappre-
senta una delle eccellenze
italiane nel proprio campo ed è
guidata dal professore Filippo
Graziani. Tanti le iniziative prin-
cipali i programmi di progetta-
zione e costruzione di piccoli
satelliti didattici lanciati dal Poli-
gonodi Baikonur (Kazakistan), i
cui dati sono ricevuti da una ap-
posita stazione. I percorsi for-
mativi offerti dalla Scuola di
Ingegneria Aerospaziale, invece,
aprono la strada a numerose
possibilità di impiego, che vanno
dalle attività di progetto e opera-
tive, alle attività di ricerca appli-
cata sia nel campo industriale
che all'interno di numerosi orga-
nismi aerospaziali nazionali e in-
ternazionali.

(G.C.)

Sognando
il cosmo

Iragazzi del liceo classico ChrisCappell College sono pronti a
lanciarsi alla conquista dello spa-
zio. Grazie al progetto “Astro-
nautica in classe”, firmato dal
professore Filippo Graziani, pre-
side della Scuola di Ingegneria
Aerospaziale della Sapienza di
Roma, infatti 30 studenti di
Anzio avranno la possibilità di
confrontarsi con le migliori tec-
nologie del momento e di lavo-
rare a stretto contatto con il
cosmo. “Astronautica in classe” è
arrivato al suo quarto anno di
vita, ma fino a qeusto momento

si era sempre svolto all'interno
del liceo Seneca di Roma; nel-
l'anno scolastico 2009 – 2010
però anche la città di Anzio avrà
la sua possibilità. Questo perché
il Chris Cappell è stato ricono-
sciuto come un esempio di scuola
pubblica ad altissima qualità.
«Ho suggerito al professor Gra-
ziani di cambiare scuola dopo il
primo triennio – racconta Anto-
nino Iaria, Tenente Generale del
ruolo d'onore del corpo degli ige-
gneri dell'Esercito e uno degli or-
ganizzatori del progetto – e a
quel punto la scelta è caduta su-
bito sulla scuola realizzata dalla
famiglia Cappelluti e donata al
Comune. Il protocollo d'intesa
sarà firmato nei prossimi giorni».

A quel punto il progetto diven-
terà immediatamente operativo:
30 studenti neroniani saranno se-
lezionati dai professori e avranno
la possibilità di seguire una serie
di seminari e di attività in labora-
torio che dureranno 40 ore, al-
cune di queste si svolgeranno in
orario scolastico altre, soprattutto
per le fasi più complesse del pro-
getto, al di fuori del classico ora-
rio di lezione. I ragazzi
realizzeranno dei minisatelliti che
saranno lanciati nello spazio da
una base russa, grazie a un ac-
cordo tra la stessa nazione e la
Scuola di Ingegneria Aerospa-
ziale della Sapienza, e che reste-
ranno in orbita per ben tre anni.
Durante questo lasso di tempo gli
studenti monitoreranno i satelliti
ed elaboreranno i dati che gli
stessi invieranno a terra: la base
ricetrasmittente dovrebbe essere
installata proprio all'interno del
Chris Cappell College, se alla
fine invece gli organizzatori opte-
ranno per realizzarla nella Scuola
romana il liceo di Anzio sarà co-
munque collegato in tempo reale.
Gli studenti, infatti, seguiranno i
satelliti in ogni loro movimento,

addirittura voleranno in Russia
per assistere al lancio delle loro
creature; a coordinare i lavori in-
vece ci sarà un comitato tecnico e
scientifico composto dai massimi
esperti nazionali, che sarà re-
sponsabile dell'intero progetto.
“Astronautica in classe”, comun-
que, prevede anche una prima
parte di seminari teorici, nel
corso dei quali gli alunni riceve-
ranno le basi per poi partire alla
conquista dello spazio: studie-
ranno le leggi di Keplero e impa-
reranno a usare sia Orbitron, un
software che permette di seguire
i passaggi dei satelliti e definire le
loro possibili rotte intorno alla
terra, che Catia, un programma
Cad che consente la progetta-
zione delle singole parti della
struttura satellitare, dal loro dise-
gno alle dimensioni di piani, pan-
nelli laterali e antenna. «Con
“Astronautica in classe” ci sarà
un trasferimento nelle aule di una
didattica altamente specializzata
– conclude il Tenente Generale
Antonino Iaria – e poi il progetto
rappresenta un vero e proprio
elemento di novità per il territo-
rio di Anzio».

Il progetto 
“Astronautica 
in classe” è firmato
dalla Sapienza 
di Roma che ha scelto
l’istituto di Anzio
come liceo pilota

Trenta alunni
costruiranno
dei minisatelliti,
che resteranno
in orbita per tre
anni, e studieranno
i dati inviati a terra

Il Chris Cappell College si lancia
alla conquista dello spazio
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